
CARO BABBO NATALE, 

 

impegnati a mantenere viva la fiammella del confronto democratico in seno al consiglio comunale 

non ci saremmo accorti dell'ormai tuo prossimo arrivo, se non ci avesse destata l'attenzione la 

narcisistica euforia del Palazzo per gli addobbi di centro città. 

Anche se dicono che, quest'anno, Arona è una fiaba, come nel passato a bordo della tua slitta non 

fai fatica a entrare in città, troverai più illuminato il lungo lago ma, quel che è peggio, un po' meno 

bandite le tavole natalizie di molti aronesi. 

Ci hanno spiegato dal Palazzo che bisogna aggredire la crisi in base alla teoria anticiclica 

keynesiana; non pensi Tu che avremmo raggiunto lo stesso risultato  se le somme degli addobbi, 

lasciate  nelle tasche dei cittadini, fossero state spese direttamente dagli stessi stante il perdurare 

della crisi nell'acquisto di beni di prima necessità o altro bisogno personale???  

Avremmo voluto preparare una “merenda” per farTela consumare con gli amici nel pratone della 

Rocca, ma sembra che ci sia il divieto di consumare i prodotti introdotti dall'esterno. 

In compenso non lamentarti più in comune se le aiuole non sono ben tagliate: adesso l’onere è dei 

privati è a loro che devi portare il carbone. 

Se solo potessi fermarTi per qualche mese ancora avresti assistito alla  mega inaugurazione del 

servizio di trasporto lacuale non di linea, già favorevolmente testato, in occasione del 50° 

anniversario dei gemellaggi, da taluni amministratori locali su natante della Lega Navale Italiana -

sez. di Arona: non c’è problema tanto basta aumentare l’Irpef e la trippa per gatti aumenta. 

Sai Babbo Natale che a fine settembre c'è stato il raduno nazionale dei centri d'incontro anziani. 

Quanti pullman parcheggiati nelle zone periferiche della città, quanta bella gente ha invaso Arona, 

ci hanno detto che erano più di 2 mila: come abbiamo fatto a non accorgerci delle 30/40 mila 

presenze in occasione della gara di offshore?? 

I ristoratori di Arona sono stati proprio tutti contenti, l'Amministrazione, una volta tanto, si è 

distinta nell'usare equità e giustizia nell'assegnazione dei partecipanti che avrebbero consumato il 

pasto. 

Avremmo da dire, Babbo Natale, tante altre cose ma rischiamo di stancarTi; oh stai attento quando 

torni il prossimo anno, rischi di non raccapezzarTi più nella nuova viabilità che finalmente, dopo 

ben due incidenti avvenuti sotto il ponte di ferro, l'Amministrazione sì è decisa di modificare. Per la 

posa del guard-rail nella via per Oleggio a Marcurago, dovremo invece aspettare che qualche 

macchina finisca con la propria Ruota in uno dei due prati sottostanti. 

Tu non percorrere in discesa questa strada, se la tua slitta sbanda rischi di lasciare ciocche della tua 

folta barba negli arbusti della scarpata.  

E poi non ostinarti a parcheggiare nei mini park lamentandoti quando rimani chiuso dietro le sbarre, 

puoi anche non pagare il biglietto tanto non funziona.  

Se vedi delle strisce pedonali tridimensionali non spaventarti, sono finte, anche se ci camminano 

sopra i Beatles.  



Se invece non vuoi stare in coda nel traffico cittadino, usa pure la nuova pista ciclabile: è rossa 

perché è Natale. 

Caro Babbo Natale per il prossimo anno speriamo di poterti accogliere in un ambiente meno da 

fiaba ma più normale e sobrio. 

Un’ultima cosa: non perdere tempo a portare regali al principe Borromeo perché ci ha già pensato il 

nostro Sindaco, per più di 20 anni Lui è a posto!!! 

Auguri. 

PS: non scrivere più ai comitati di quartiere, non esistono, come l’ospedale. 

 

GRUPPO CONSILIARE MISTO 

 

 


